


Il 6 marzo 2009 abbiamo avuto un incontro con il presidente dell’ Ordine dei Consulenti del Lavoro di Lodi e con il Presidente dell’Associazione Nazionale Mutilati e Invalidi del Lavoro che ci hanno informato e documentato in merito alla salute e alla  sicurezza sul luogo di lavoro.

Il dott. Reggiani ha spiegato prima i principi sulla sicurezza e poi quelli sulla salute.

Il consulente di lavoro, può essere una professione che possiamo intraprendere, ma prima di tutto dobbiamo conseguire una laurea triennale e poi due anni di praticantato, dopodiché sostenere un esame di stato. Il consulente può anche avere l’incarico di amministrazione del personale.

Sul posto di lavoro, il lavoratore può subire dei danni detti comunemente infortuni cioè degli eventi che provocano dei danni (temporanei, permanenti, assoluti o parziali) al lavoratore e che se si superano i tre giorni vengono denunciato all’INAIL per fini assicurativi.

Gli infortuni non sono solo quelli avvenuti all’interno dell’azienda, ma anche quelli che avvengono nel tragitto tra sede di lavoro-casa e viceversa che vengono chiamati infortuni in itinere, questo tipo infortunio viene riconosciuto soltanto se si compie il tragitto più breve e non si effettuano deviazioni o interruzioni del tragitto.

La maggior parte degli infortuni avviene nei settori dell’edilizia, agricoltura e nell’industria sono i lavoratori al primo impiego ad avere più possibilità di subire un danno perché non si possiede la percezione del pericolo. I piccoli infortuni sono dovuti a distrazione e spavalderia come per esempio per non aver indossato scarpe antinfortunistiche o gli occhiali.

Per esempio, in ambito agricolo, sono molteplici i casi di schiacciamento causati da ribaltamento di macchinari. Inoltre i soggetti che sono più a rischio di infortuni mortali sono gli addetti alla manutenzione di macchinari e ciò avviene a causa di negligenze dal punto di vista operativo e mancati accorgimenti per la sicurezza e la prevenzione. Ad esempio si può verificare che un operaio riattacchi la corrente, non essendo stato avvisato della presenza del manutentore dentro una macchina.

Tuttavia non sempre si ha degli infortuni sul lavoro, si parla in questo caso di infortuni mancati cioè quando un lavoratore compie un’imprudenza ma non si arrecano danni, cioè eventi pericolosi che potrebbero causare danni gravi ma, per fatalità, questo non avviene. Secondo le statistiche, in Italia gli eventi pericolosi per il 90% causano un mancato infortunio, per il 3% infortuni gravi e per il 7% infortuni mediamente gravi.

Il danno è l’evento che provoca un danno al lavoratore che può causare anche la morte, mentre l’infortunio è l’evento lesivo avvenuto per causa violenta, in occasione di lavoro, da cui sia derivata anche la morte od un’inabilità permanente al lavoratore assoluta o parziale. Se le conseguenze del danno superano i tre giorni il lavoratore deve denunciarlo all’INAIL.

Bisogna intervenire alla fonte del problema infortunio, cercando di prevenire il verificarsi di questi eventi pericolosi, durante l’attività lavorativa, che possono causare danni più o meno gravi alla salute. Secondo i principi stabiliti dalla Costituzione, la Repubblica tutela :

· La Salute, art.32, come fondamentale diritto dell’individuo e interesse della collettività.

· Il Lavoro, art.35,  in tutte le sue forme ed applicazione.

Inoltre le leggi specifiche in materia di tutela di salute e sicurezza sul lavoro sono:

· D. Lgs n°81 del 9 aprile 2008(“Testo Unico) entrato in vigore il 15 maggio 2008

· Altre disposizioni legislative e norme tecniche.

In particolare, il D. Lgs n°81/08 definisce la figura di lavoratore : persona che svolge un’attività lavorativa, indipendentemente dalla tipologia contrattuale, con o senza retribuzione. Pertanto rientrano in questa categoria il socio lavoratore di cooperativa o società, i tirocinanti, gli stagisti di Istituti Professionali , i volontari, i lavoratori socialmente utili. 

Dopo aver spiegato la differenza tra il danno e l’infortunio,  il dott. Reggiani è passato ad un confronto tra l’anno 2001 e l’anno 2007 riguardo al numero degli infortuni sul lavoro e si è notato che il numero degli infortuni dell’anno 2007 è diminuito rispetto al 2001.

Nel 2001 gli infortuni complessivi sono stati 1.023.379,  mentre nel 2007 sono stati 912.410.

Nel 2001 i casi mortali verificati sono stati 1.546,  mentre nel 2007 se ne sono verificati 1.207.

Nel Decreto legislativo n°81 del 2008 rimangono in vigore:

· Prevenzione incendi

· Maternità

· Minori

· Radiazioni ionizzanti

· Lavoro notturno

mentre sono abrogati:

· Prevenzione infortuni

· Malattie professionali

· Sicurezza cantieri edili

· Rumore, piombo, amianto

· Igiene e sicurezza 

· Segnaletica

· Cantieri

· Vibrazioni

· Tutela salute e sicurezza.

Il lavoratore è la persona che indipendentemente dalla tipologia contrattuale svolge un’attività lavorativa nell’ambito dell’organizzazione di un datore di lavoro pubblico o privato, con o senza retribuzione, anche al solo fine di apprendere un mestiere, un’arte o una professione, esclusi gli addetti ai servizi domestici e familiari.

Le equiparazioni al lavoratore sono:

· Socio lavoratore di cooperativa o di società

· L’associato in partecipazione di cui all’art. 2549 e seguenti del Codice Civile

Inoltre il D.Lgs n°81/08 stabilisce 2 elementi fondamentali riguardanti l’informazione e la formazione sulla sicurezza sul lavoro:

1. Documento della Sicurezza:

· valutazione dei rischi;

· indicazione delle misure di prevenzione e protezione da adottare per ridurre i rischi;

· programma delle misure di prevenzione e protezione per garantire un miglioramento nel tempo dei livelli di sicurezza.

2. Organizzazione:

· Servizio di prevenzione e protezione(SPP)

                 - Responsabile SPP

                 - Medico Competente

                 - Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza

· Addetti Emergenza

            - Antincendio ed evacuazione

            - Pronto soccorso.

Sia nel campo della Salute sia in quello della Sicurezza c’è la prevenzione dei danni.

Nel campo della Salute c’è la prevenzione alle malattie, mentre nel campo della Sicurezza c’è la prevenzione agli infortuni.

Sia le malattie sia gli infortuni possono essere lievi, gravi o mortali

Nella Salute la malattia professionale è un danno al lavoratore causato da:

· Agenti chimici (polveri, fumi, sostanze pericolose, sostanze cancerogene, mutagene, amianto)

· Agenti fisici (rumore, vibrazioni, radiazioni ionizzanti, ottiche artificiali, campi elettromagnetici, microclima)

· Agenti biologici (virus, batteri, muffe)

· Altri fattori (movimentazione manuale di carichi, sovraccarico biomeccanico di arti superiori, attrezzature munite di videoterminale.

Nella Sicurezza l’infortunio è un danno al lavoratore causato dal rischio di natura:

· Meccanica (urto, contusione, schiacciamento, taglio, cesoiamento, amputazione, impigliamento, trascinamento)

· Elettrica (elettrocuzione da contatto diretto o indiretto).

La differenza tra malattia professionale e infortunio:

NO GRAVITÀ: entrambi possono causare danni lievi, gravi, gravissimi, mortali.

NO MISURE DI PREVENZIONE: per entrambi la prevenzione avviene tramite interventi di prevenzione collettiva, interventi alla fonte

All’ incontro ha partecipato anche il dottor Virtuani, rappresentante dell’AMIL (Associazione mutilati ed invalidi sul lavoro).

L’AMIL vanta circa mezzo milione di persone iscritte. Essa ha il compito di dare assistenza a queste persone.

Virtuani spiega che dopo l’infortunio si resta da soli, c’è solo la famiglia che aiuta ad uscire dalla situazione di disagio provocata dal danno.

La fase più difficile infatti è il rapporto con la gente perché mette a disagio l’infortunato invece di trattarlo come suo pari. Quest’ultimo quindi passa alla depressione e alla chiusura in sé stesso.

Alcuni infortunati anche dopo molti anni continuano a non accettarsi perché la loro vita è cambiata, altri invece dopo molto tempo ridono delle proprie mutilazioni.

L’AMIL ha una rivista mensile che si chiama “OBIETTIVO”.

Ogni comune ha un delegato provinciale; ci sono tre delegazioni intercomunali.

La sede principale dell’AMIL è situata a Lodi.

Esistono 512 convenzioni a Lodi e gli iscritti hanno uno sconto o delle agevolazioni e ogni anno ci sono dei progetti: il 12 ottobre è la giornata in ricordo di tutte le vittime sul lavoro mentre il 26 aprile di ogni anno è la giornata in ricordo delle vittime nella regione Lombardia.

Quest’anno si terrà una fiera che durerà tre giorni ed è la prima festa dell’AMIL. Il ricavato sarà destinato a quello che viene chiamato “il gioco dei bambini intelligenti” in cui ci saranno tre giostre da 2500 € ciascuna nelle quali il bambino dovrà ragionare come far funzionare queste giostre.   
